
Nella capitale dell'Azerbaigian ancora La città completamente isolata 
violenti tumulti e scontri armati Allarmanti dispacci dell'agenzia sovietica 
La tensione sale in tutta la repubblica I disordini sono scoppiati dopo 
Ucciso un ufficiale delle forze di sicurezza una imponente manifestazione del Fronte 

Riprende la caccia all'armeno 
Tentativo di «pogrom» a Baku, morti e feriti 
Violenti scontri ieri pomeriggio a Baku, capitale 
deli Azerbaigian durante una manifestazione na
zionalista di 500mila persone contro gli armeni 
Secondo le prime notizie ci sarebbero almeno 4 
morti e (enti Bande di «teppisti» scatenati scorraz
zano per la città. Appello alla popolazione perche 
collabori con le autorità Baku, fino a tarda notte, 
era completamente isolata 

• i MOSCA Drammatico an
nuncio della Tata ieri a tarda 
sera -Bande di teppisti si te i 
lenano a Baku- E poco dopo 
le prime, frammentane noti 
zie ci sarebbero 1 morti e feri 
ti II soviet locale H partito co 
muntola il governo locale lan 
ciano appelli alla calma e in
vili a collaborare con I «mon
ta 

I tumulti hanno avuto orlai 
ne nel corso di una grande 

manifestazione di piazza - si 
parla di 500mila persone - or 
ganlzzata dal Fronte popolare 
azero I manifestanti sono scc 
si in pia/za per rivendicare la 
piena sovranità sull enclave 
armena del Nagorno Karabak 
Regione come si ricorderà ri 
vendicata dall Armenia e al 
centro del tumulti di questi 
mesi La Tass sempre ieri ha 
sostenuto che armi sarebbero 
arrivate a Stcpanakcrt il capo

luogo amministrativo del Na 
gorno Karabakh Sarebbero 
stati trovati due rudimentali 
mortai, una mitragliatrice 17 
fucili e decine di ordigni 
esplosivi Le armi sempre se 
condo I agenzia ufficiale so
vietica erano arrivate per po
sta portate per via aerea da 
Erevan capitale dell'Armenia, 
con un Yak 40 

Il Comitato centrale del Pc 
azero il presidlum del Soviet 
supremo e il consigli dei mini
stri dell Azerbaigian come s è 
detto hanno condannato -de 
osamente e con rabbia» gli 
•atti cnm.nali dei teppisti» ed 
hanno auspicalo che prevalga 
•alta responsabilità- e massi
mo controllo La tensione nel
la repubblica asiatica da 
qualche tempo, era al massi
mo specialmente dopo episo
di di questi ultimi giorni Grup
pi di armeni, infatti la settima

na scorsa avevano tentato di 
circondare alcuni villaggi prò 
vocando la riposta immediata 
degli azeri Gruppi di attivisti 
armati di mitragliatrici e con 
indosso giubbotti antiprotoni 
avevano -replicato* assaltan 
do un villaggio armeno nella 
zona di Manashid Nel corso 
dello scontro un numero im
precisato di armeni avevano 
perso la vita 

Anche le forze di sicurezza 
alle dipendenze del ministero 
degli Interni hanno registrato 
una vittima Si tratta del tcncn 
io I Tissymbalyuk, ucciso du 
rame uno scontro nella locali 
la di Akhullu A sparare se
condo quanto rlsulix sarebbe 
stato un poliziotto azero 

A Baku nella capitale dello 
repubblica azera, In questi 
due ultimi giorni ci sona state 
una serie di manifestazioni 
nel corso delle quali il Fronte 

popolare azero aveva chiesto 
le immediate dimissioni del 
governo repubblicano accu
salo di essere incapace di ri
solvere il problema del Nagor-
no-Karabakh Non solo si è 
giunti al punto di chiedere an
che I espulsione da Baku degli 
appartenenti ali etnia armena 
ed era stalo lanciato un ap
pello per una •marcia sul Na-
gomo-Karabakh» nel caso che 
fe autorità «non adottino misu
re immediate» 

Al primo dispaccio della 
Tass fino ad ora tarda non 
sono seguite altre notizie Un 
giornalista azero peraltro 
parla di provocatori che 
avrebbero fatto degenerare la 
protesta e di un incredibile 
•inerzia» della polizia Da Mo
sca comunque è quasi Im
possibile collegarst con la ca
pitale dell Azerbaigian isolata 
da lutto il resto del paese E 

questo secondo gli osservato-
n dà II senso della gravita del 
la situazione 

Se I Azerbaigian e in fiam 
me per la controversa questio
ne del Nagomo-Karabakh, a 
cui e Impedito di avere regola
ri rifornimenti per il blocco 
delle linee ferroviarie scioperi 
e manifestazioni si registrano 
anche in Georgia, la terza re
pubblica caucasita I nazio
nalisti georgiani, infatti, chie
dono autonomia e rivendica
no il diritto di secessione Da 
giorni Tbilisi, capitale della re
pubblica, è teatro di comizi e 
cortei, mentre la popolazione 
protesta per le rivendicazioni 
autonomistiche deU'Ossezia 
meridionale dove avrebbe 
perso la vita un ossela La fol
la in piazza contro te nvendi 
cazioni degli-osseti, secondo 
alcune notizie, avrebbe occu
palo la sede del Pc di Tbilisi 

• i Dalle sleppe dell'Asia centrale dalla Cina 
dalla Mongolia dall Afghanistan e persino dal-
I India milioni di uomini grandi e piccole tri 
bu interi -principati» o «khanati» si infilavano 
nti secoli passati verso I Asia minore I Euro
pa la Russia e traversavano i lemlon di Tad 
zhikistnn Uzbekistan. Turkmenistan Georgia 
Armenia. Azerbaigian In un flusso ininterrotto 
che provocava sommovimenti giganteschi E il 
flusso in altri periodi, si muoveva anche in 
senso contrario dall Anatolia e dalla penisola 
arabica dalla Russia e persino da Genova e 
Venezia, altri conquistatori muovevano verso 
la Persia, le steppe dell As.a centrale, sino alla 
Cina. Poi le espansioni e le conquiste dei paesi 
dell arca la Persia verso la Turchia ottomana e 
verso I Azerbaigian la Georgia I Armenia la 
Russia e i turchi sclgiuchidi verso la Persia la 
Romania, la Bulgaria I Ungheria e sino alla Ju
goslavia ed oltre Dunque, un flusso e riflusso 
una lunga stona di conquiste e di stragi una 
stratificazione millenaria di usi e costumi reli 
gioni odi razziali e tribali 

É una storia antica e non certo una eccezio
ne nei confronti di altre zone del mondo Ma 
nella parte mcndlonalc dell Urss i segni rimasti 
da quel giganteschi sommovimenti e da quelle 
trasmigrazioni sono tanti non d Ieri non dcl-
I era Gorbaciov non dell era Stalin e neanche, 
di quella della rivoluzione d Ottobre Ecco gì1 

azeri si sono tadunati e sono rimasti in una 
delle •strettole» della itona tra Persia (Iran) 
Russia Turchia Mille volle- dominati e mille 
volle ribelli 

Sono |Kxo più di quattro milioni di persone 
La città più importante e Baku, che comprende 
una zona petrolifera di grande importanza La 
repubblica comprende gli -auionomi- del 
Naluccvan e la provincia autonoma del Nagor
no Karabakh Le olla principali sono Nnhicc 
vjn Stcpanakcrt Kirovabad e Sumgait D origi
ne contadina gli azeri hanno sicuramente nel 
sangue antiche influenze nomadi Nel carattere 
- secondo gli studiosi che parlano di loro - so
no molto meridionali e aperti Provengono pro
babilmente dalle zone anatoliche e dalla Tur
chia Sono chiamati azeri infatti perche cosi « 
chiama la -lingua» o il dialetto da loro parlato 
che 0 di origine turca 

Neil alto Medioevo furono comunque domi
nati da pnneipi e feudatari persiani contro I 
quali si batterono sempre con grande corag
gio Furono anche a lungo occupati dui turchi 
ma di quel periodo si parla come di un vero e 
propno rinascimento uzcrbalgiano Con la na
scila di una fiorente letteratura e di un grande 
sviluppo delle -arti belle- È del periodo del 
I occupazione turca |x?r esempio la grande 
notorietà raggiunta dal poeta azero Nizanu e 
da tanti altri 

Come è spiegabile Iodio feroce che divido 
gli a/cri dagli armeni cosi vicini e cosi lanto 
diversi' Gli studiosi nel definire i caratteri di 
queste due diverse -nazionalità» parlano degli 

armeni come di un popolo preciso puntiglio
so dedito al commercio alle professioni «nobl 
li» e con grande capacità di adattamento Gli 
azeri, invece forse nomadi sarebbero comun
que rimasti contadini anche se con la scoper
ta del petrolio Baku divenne un centro indu
striale di primaria importanza I corsi e 1 ricorsi 
della stona sono comunque davvero Impreve 
dibill Gli azen nel secoli, avevano duramente 
lottato per liberarsi dalla dominazione perdia
na ma sono diventati rigorosamente sciiti as 
sorbendo dal punto di vista religioso le in
fluenze Iraniche e non quelle turche I turchi 
infatti sono sempre stali rigorosamente sunniti 
e, dal punto di vista religioso si sono sempre 
falli vanto di seguire le tradizioni del profeta 
Maometto Gli azeri ora, attraverso la religione 
si sono riaccostali ali Iran persiano e, nel giorni 
scorsi hanno addirittura incendiato e distrutto 
I posti di frontiera con il grande paese fronta
liere, innalzando le bandiere verdi del profeta 
e i ritratti dell ayatollah Khomcini il -vento del-
I Islam» più rigorista e fanatico sta dunque 
spazzando le piazze di Baku mentre la radio 
di Teheran non manca mai di esprimere soli-
dorila agli azen in lotta contro gli armeni 

Ed ecco il punto chiave forse troppo a lungo 
sottovalutato anche dai dirigenti dell'Urss l a 

. -questione religiosa L'odio tra azeri e armeni è, 
appunto un odio anttco'che Sa di -pogrom». 
Gli armeni infatti' sono cristiani e nella loro 
tormcntatissima storia hanno subiti,,da parte 
dei turchi (e gli azen in realtà sono turchi) 
lutto il male possibile Case, villaggi, città, nel 
corso del secoli sono state distrutte e migliala 
di persone massacrate GII armeni come per la 
diaspora ebraica sono siati costretti a fuggire 
per tutto il mondo Grandi comunità armene si 
trovano come si sa negli Stati Uniti in Inghil
terra in Francia e nella Russia europea 

Nei giorni di rivolta di questi ultimi mesi an 
Cora una volta gli azeri hanno segnato - rac 
contano l cronisti - le case degli armeni con 
delle croci bianche per riconoscerle e ineen 
diarie I negozi hanno subito la stessa sorte e 
molli armeni sono stali ammazzati per strada 
come cani Insomma II solilo dramma donne 
violentate bambini e vecchi coinvolti nella tra
gedia Poi le rivendicazioni per il Nagomo-Ka
rabakh e lo scontro Ira le due etnie eie due re
ligioni Come si sa è dovuta Intervenire I Arma
ti! rossa per evitare altre stragi e altri massacn 
di armeni che ora nell Azerbaigian, vivono nel 
terrore Anche qui la stona burlone sembra 
mettercela tutta per rinfocolare problemi e si
tuazioni tanto antiche 

In pratica i russi che non sono mai stali 
molto teneri nò con gli armeni n6 con gli azeri 
e con tutti i musulmani delle repubbliche so
vietiche paiono intervenire, sempre agli occhi 
degli azeri in difesa di una sola parte Alcuni 
manifestanti azeri armati di tutto punto hanno 
assalito nel giorni scorsi gli armeni gridando 
di voler -unire tutti i popoli turchi da Costanti-

Il «vento dell'Islam» 
su popoli e nazionalità 
dell'Asia sovietica 
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I tanks sovietici pattugliano la frontiera con I Iran dopo I disordini nazionalisti esplosi in questi ultimi giorni in Azerbaigian 

Folla esultante sulle rive del fiume dopo I abbattimento delle installazioni lungo il confine sovietico Iraniano 

nopoli (Istanbul) ali India» Altri con il viso 
scoperto ma con la lesta bendala di verde co
me gli hc-zbollah iraniani, prima di sparare su
gli armeni inneggiavano a Khomeim Altri an 
cora sono stati visti entrare in alcune chiese e 
portare via crocifissi e immagini sacri al grido 
«Viva I Islam-

Insomma tornano i vecchi incubi una situa
zione terribile e gravida di ulteriori complica 
zlom anche per i rapporti tra I Urss e I Iran 
Qualcuno ha già dello che la situazione a Baku 
C diventata incandescente propno a causa del
la sotterranea attività di un buon numero di 
•emissari» che Khomeim ancora vivo aveva in
viato nell Azerbaigian È possibile' Può essere 
vero' Sarà ben difficile che anche il Kgb possa 
dire una parola definitiva Ancora una volta è 
soprattutto il problema religioso che deve esse
re tenuto nel dovuto conto l-a tendenza dei 
musulmani prima de'la Russia e poi dell Urss 
non è mai slata - affermano gli storici - troppo 
lavorcvolc al potere sovietico La maggioranza 
delle zone musulmane del paese e risaputo 
già nel 1917 si schiero con i generali «bianchi» 
sperando nell autonomia Ma anche i -bianchi» 
non ne vollero sapere Dopo alterne e com 
plesso vicende Lenin e Stalin in un momento 
difficilissimo e con il potere bolscevico non an
cora •stabilizzato», cercarono-- é> storia d Ieri -
"appoggiodei musulmani con un famoso pro
clama nei quaie w ciuccila la iole» partecipa 
zionc al nuovo potere coir la promessa di com
pleta libertà religiosa e politica. 

Il potere bolscevico, in quella occasione 
consegnò ufficialmente ai musulmani anche 
un «venerato esemplare» del Corano detto «di 
Ulman» che era stato trasferito abusivamente 
dal potere zarista da Samarcanda a Plctrobur 
so Ma vi furono ancora scontn terribili tra i 
Bolscevichi da una parte i generali «bianchi» i 
tartari del Kazan i baskirì di Ula e I kirghisi di 
Orcnburg dall altra Tutto questo vide ancora II 
cambio di schieramenti oltre agli scontri tra il 
potere sovietico e le «truppe intemazionali» dei 
paesi capitalistici Ma non basta nella mischia 
intervenne anche Envcr pascià che dopo la 
rottura con Kcmal Ataturk ad Ankara sembra 
va voler appoggiare il potere sovietico ma che 
poi invece si batte per fondare un grande sta
to turco nell Asia Centrale Envcr alla fine mo
ri sui monti a Sud di Bukhara 

Ed ecco nel 1926 I Inizio della «campagna 
atea» anche contro i musulmani con le conse
guenze che si possono immaginare Neil Azer
baigian e cioè contro gli azeri musulmani sciiti 
niente viene nsparmiato Le conseguenze sono 
immaginabili odi, rancori persecuzioni e un 
ulteriore rinchiudersi nella fede da parte di una 
popolazione in fondo «integralista» e -fonda 
mcnlalista» come si direbbe oggi 

D altra parte anche per gli armeni il tempo 
delle stragi e delle tragedie sembrava non fini 
re mai e quasi sempre ad opera dei turchi o 
delle popolazioni turcomanne Nel 1894 per 

esempio mentre sul trono di Istanbul sedeva 
Abdul Hamid II i suoi «inviali» nelle zone ar 
mene avevano incitato i musulmani al sac 
chcgglo e alla strage dei cristiani Erano gli 
stessi cristiani (gli occupanti russi dei verchi 
tempi) che avevano a loro volta massacrato i 
musulmani negli anni precedenti Non fu diffi 
Cile aizzare ali odio alla strage e fu il massa 
ero Nella sola Urta tremila armoni lurono bru 
ciati vtvl sventrati e fucilati nella cattedrale Tra 
loro e erano donne e bambini Gli armeni rac
conteranno più lardi alcuni occidentali si but
tavano in mare a Trcbisonda per raggiungere 
le navi di passaggio e mettersi in salvo 

Le stragi racconteranno altri ancora, comin
ciavano ali alba con gli squilli di una tromba e 
andavano avanti fino al'a sera quando la trom
ba squillava di nuovo Tutto il mattino dopo 
ricominciava Una tragedia immane uno epa 
ventoso bagno di sangue che gli armeni hanno 
pagato con almeno un milione di morti In
somma una lenta nelle coscienze che non si fi 
mai rimarginata Tutto questo spie-ga tante si
tuazioni successive O almeno fa capire le 
grandi difficoltò che il potere sovietico subito 
dopo la rivoluzione ebbe con le diverse comu
nità Accordarsi con gli azen -cugini dei tur
chi», significava la paura e il terrore per gli ar
meni. Accordarsi con gli armeni significava su
perare le antiche persecuzioni zariste, ma an
che sealeiiuie H tende d*.*j i a^eri nel timore 
della terribile vendetta degli armeni Insomma, 
una situazione terribile che e sembrata rimane-
re sopiti per più di mezzo secolo ma che ora 
è ncsplosa intatta come se il tempo non fosse 
mai passato 

Ancora una volta tutto é difficile, complesso 
e I incendio può andare di nuovo avanti Guai 
comunque - e va ripetuto di nuovo - a sottova 
lutare 1 elemento religioso Nel corso delle ma
nifestazioni di questi giorni a Bnku sono stale 
viste sventolare le bandiere verdi del profeta e 
chi è gi i stato alla Mecca e comparso In pub
blico orgogliosamente e con i aria di sfida 
con il turbante verde in tes'a Gli senti nell am
bito dell Islam come si sa sono una minoranza 
«dura» che crede nel martino come unico mo
do per guadagnare il paradiso La guerra Iran-
Irak lo ha dimostrato Speriamo - ha detto in 
questi giorni uno studioso delle religioni - che 
non comincino le invocazioni alla spada di Alt • 
la «Du l-liqnr» e che un xmman» non racconti 
in piazza quello che spiega di solito nella mo
schea a proposito delle doli guerriere del 
•compagno di Dio» quando attaccò la colonia 
ebraica di Haybar 

Dico la tradizione senta «Uscii un campione 
ebreo a sfidarlo ma Ali con un sol taglio gli 
spaccò In due I elmo la testa e il corpo GII an
geli meravigliati levarono un grido e Allah die
de ordine a Gabriele che frenasse il colpo per 
che il suo impeto non spaccasse in due il mon 
do» E AH per gli sciiti azeri come per tutti i fe
deli della «Scia» si sa è -Il leone di Allah» 

Washington ora cerca Mister Z, Tanti-Gorbaciov 
M NFV. YORK. Il distico cita 
Alexis De Tocqueville -Il mo
mento più pericoloso per un 
cattiva governo e quello in cui 
comincia u riformarsi- Seguo
no SO pagine in cui in stile un 
po' accademico ma molto 
brillante prendendola da lon
tano cioc sin dagli anni 20 si 
spiega perche il sistema sovie
tico -si abbatte e non si cam
bia-, la pcrestroika non ha 
speranze non e 0 verso che 
Gorbaciov ce la faccia e se ce 
la fa per I Occidente e peggio 
che se non ce la tacesse 

Il saggio pubblicato sul nu
mero della rivista «Daedalus-
che sarà distribuito la prossi 
ma settimana ha cominciato 
a far sensazione da quando 
era ancora in bozze Scale 
naedo una curiosità morbosa, 
più ancora che sui contenuti 
del saggio sull identità dell au 
torc che si firma Z La scella 
dello pseudonimo 0 un evi
dente richiamo ad un altro 
saggio che fece storia quello 
con cui sulla rivista Forcign 
Alfolrs nel 19-16 George Kon 
nan esponeva la teoria del 
•contamment» e della guerra 
fredda, firmandosi X. Allora il 

columnist del Neu York Time* 
Arthur krock ci mise due gior 
ni ad identificare 1 autore al 
1 epoca direttore del Policv 
Planning Staff al Dipartimento 
di Stalo Stavolta la caccia al 
misterioso Mr Z dura da setti 
mane senza esito 

Chi parla dice di non sape 
re chi sa non parla Tanlo 
che nella Washington degli 
addetti ai lavori in politica in
ternazionale tirare a indovina
re I autore e diventato quasi 
un gioco di moda Ci si esercì 
la in analisi del lesto e in cr 
mcneutica delle noie Si com
para il lesto anonimo con po
sizioni pubbliche di tmportan 
ti consiglieri di Bush Ce chi 
sostiene che I autore potrebbe 
essere il vice del consigliere 
per la sicurezza nazionale del 
la Casa Bianca Scowcrolt Bob 
G.iles le cui posizioni 11 jjbli 
che di scetticismo sulla pere 
jtrolka erano state censurate 
dal segretario di Stato Baker 
Oppure il vice di Bikcr Law 
rcncc Eaglcburgcr che appe
na qualche mese fa aveva in 
una conferenza sostenuto che 
alle incertezze dell era della 
Pcrestroika e della distensione 

Usi Urss era preferibile la si 
tua/ione -notevolmente stabi 
le e prevedibile- del quaran 
tennio di guerra Iredda Lopi 
mone prevalente e comunque 
che si tratti di un kissingcrid 
no magari di Kissinger stesso 
O dell altro ex segretario di 
Stato che gli contende la nbal 
ta come saggio cnciclopcdi 
co Zblgniew Brzczinskv Una 
minoranza si azzarda a ipoliz 
zarc che possa trattarsi di un 
europeo forse di un ex dissi 
dente che ora ha importanti 
cariche di governo nell Est 
Certo si tratta di uno che sa 
vendere benissimo le proprie 
idee se e riuscito a scatenare 
tanta sensazione solo con la 
scelta di uno pseudonimo 

L orgomcnto ccn'rale di Z è 
che il sistema sovietico non è 
riformabile Perche per 72 an 
ni si 0 londalo su un solo as 
sioma centralo la conserva 
zlone del potere da parte del 
Partito comunista e quindi 
non è in grado di tollerare 
una vera libertà politica ed 
economico Per Z -non esiste 
terza via tra leninismo e mcr 
calo tra bolscevismo e govcr 
no costituzionale» La pere-

li gioco di moda a Washington è ti
rare a indovinare chi dei consiglieri 
di Bush sta il misterioso signor «Z», 
I autore di un saggio in cui si spiega 
che Gorbaciov è nei guai e aiutarlo 
può essere nella migliore delle ipo
tesi velleitario, nella peggiore peri
coloso per I Occidente Ma c'è chi, 

elencando le castronerie di altri fa
mosi e non anonimi sapientoni in
vita invece a diffidare di loro E a 
questo proposito, un giovane affer
mato membro del World Poltcy In-
situte, sta scrivendo addirittura un 
libro che si prevede molto Interes
sante, oltre che divertente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

slroika e 11 glasnost di Corba 
ciov non sarebbero che 1 ulti 
ma manifestazione di un alter 
narsi a -pendolo- di «induri 
menti- e -ammorbidimenti-
che si alternano sin dall cpo 
co del comunismo di guerra e 
della Ncp 

La conclusione 6 che non 
ha senso aiutare Gorbaciov e 
nemmeno auspicare il succes
so della pcrestrojka Perché 
delle due I una o per succes 
so della pcrestroika s intende 
«un sistema comunista econo 
micamentc efficiente e politi 
camente democratico- c a l o 
ra e inutile perdio come indi 
cu I esperienza di diversi de 
cenni e confennano le ere 
«centi contraddizioni «il sistc 

SIBQMUND GINZBERQ 

ma non può essere 
ristruttura o e riformalo- Op 
pure per successo della pere 
stroika si intende -una transi 
zionc dal partito stato e dall e 
conomia comandata alla de 
mocrazia e al mercato- e al 
lora aiutarli in questa direzio
ne sarebbe illusorio perché 
Gorbaciov non ci sta 

Gorbaciov soslicne Z non 
ha in realtà via d uscita la 
scelta che gli si presenta e tra 
una soluzione -alla cinese- o 
il cedere II ruolo dirigente del 
Pcus II meglio che possa lare 
è «mostrarsi abbastanza agile 
da succedere a se stesso o se 
la pcrestroika finisce in un 
nuovo 18 Brumaio diventare 
il proprio Luigi Bonaparte-

Per dirla al di fuon d( Il ele
gante citjiione da Marx la 
sua sola speranza è di essere 
I autore del colpo di Stato 
contro sé stesso 

Z é uno che ammira più 
Dcng Xiaoping che Gorba
ciov più isadar clic Jaruzclski 
più Stalin che Krusciov e con 
vinto che non sia giunto il mo
mento di «smantellare non ri
formare- propone che Casa 
Bianca e resto dell Occidente 
continuino •realisticampnto- a 
fare affari con lEst lascino 
perdere i -Inonlalismi sulla su 
penarli a del capitalismo- in 
coraggino il cambiamento 
ma ben attenti «a conservare 
le vecchie clicheite, in una 
sorta di applicazione al socia

lismo di un compromesso ti 
pò imperatore del Giappone" 
Z insomma é di quelli a cui fa 
venire I brividi anche il Cam 
biure nomi ile «etichette-) fi 
guriamoci il resto 

Anche il cronista è tentato 
per un attimo di partecipare al 
grande rebus sull identità di 
Mr Z Che si tratti davvero di 
Henry Kissinger che qualche 
settimana fa in una conversa 
zione informale a New York 
mi aveva spiegato che il grup 
pò dirigente del massacro sul 
la Tian An Men 0 più «solido-
dei nuovi governi dell Est cu 
ropeo e dello stesso Corba 
ciov' 

Una delle ragioni della diffi
colta nell individuare Z è co
munque Il fatto che il numero 
di sapientoni che In questi an
ni hanno Irlnciato con sicu
rezza giudizi categorici sul-
1 Est e hanno cantato è ele
va issimo Eric Alterman un 
giovane ma affermato mem 
bro del World Policy Institutc, 
ci sta scrivendo su addirittura 
un libro 

La sua conclusione e che 
•non é mai successo sin dal-
I epoca di Copernico, che tan

ta gente abbia sbig alo cosi 
di frequente e con cosi poca 
um Ita quanto I élite intellet
tuale della politica estera 
americana da quando è salito 
al potere Gorbaciov» E1 elen
co delle castronerie che ha 
raccolto è assolutamente no
tevole Con un elemento In 
comune tutte a sostegno del 
la lesi che bisognava attende
re non fidarsi stare a guarda
re ed evitare in ogni modo di 
dare una mano al rinnova 
mento 

«AH inizio - ricorda Alter 
man - i nostri esperti ci dice 
vano che Gorbaciov non era 
meglio del suoi prcdcccsson 
' Non ha Idee nuove ', ci assi 
curava quando divenne segre 
tarlo generale del Pcus 11 so
vietologo della Camcgle En-
dowement Dimllrl Simcs 
' Per molti aspetti 6 più pen 
coloso , ammoni Zbignicw 
Brzczinsla Ci vorranno da 
due a quattro anni pnma che 
possa consolidare il suo potè 
re aveva sostenuto Henry 
Kissingcr II messaggio era 
stiamo a vedere» 

Idem sull Europa dell Est 
continua Alterman «Il rispetta

to sovietologo della Columbia 
Scweryn Bialor scrisse nel 
1986 che «lasse pnncipale 
della politica europeo orienta
le di Gorbaciov è rafforzare la 
presa dell Urss sul suo Impero 
e controllare più strettamente 
i partiti satelliti» Si era già a 
febbraio dell anno scorso 
quando Brzczinski, fresco dal -
completamento di un volume 
in cui spiegava che i regimi 
dell Europa dell Est non si 
cambiano ma si abbattono 
spiegò che «ultenon sviluppi 
in Polonia possono scatenare 
un colpo di Stato milita«e a 
Mosca- Un paio di anni pnma 
un altro rinomatissimo cremli
nologo di Harvard che si vede 
sempre in tv Marshall Gold
man spiegò I allontanamento 
di Eltsm dal Ce del Pcus con 
I argomento che Gorbaciov 
aveva dovuto agire di fronte 
ad una minaccia di golpe e 
che «la ques' »ne è ora se il si
gnor Gorbaciov stesso può 
evitare lo stesso fato» 

Insomma più sapienti era
no meno I hanno sinora im
broccata E se la trovata delio 
pseudonimo Z I avesse pensa
ta per evitare esami del gene
re' 
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